
 
 
Allegato A 
 
DIRITTO ALLO STUDIO SCOLASTICO – A.S. 2014/2015 
 
 

PACCHETTO SCUOLA 
 
 
Gli indirizzi regionali per il diritto allo studio a.s. 2014/2015, approvati con DGR 656  
del 4 agosto 2014 prevedono un unico incentivo economico denominato “Pacchetto 
scuola” con i seguenti requisiti di accesso:  
 
Il Pacchetto scuola è destinato a studenti residenti in Toscana, di età non superiore a 20 
anni, iscritti ad una scuola primaria o secondaria di primo o secondo grado, statale, 
paritaria privata o degli Enti Locali, appartenenti a nuclei familiari con indicatore 
economico equivalente (ISEE) non superiore a € 15.000,00. 
 
Il pacchetto scuola viene corrisposto ai beneficiari dal Comune di residenza senza dover 
produrre alcuna documentazione di spesa  
 
In caso di diversa residenza fra genitore richiedente e minore interessato la domanda 
deve essere presentata nel Comune di residenza del minore, salvo diversa intesa 
nell’ambito della programmazione territoriale. 
 
Gli studenti residenti in Toscana e frequentanti scuole localizzate in altra regione possono 
richiedere il beneficio al proprio comune di residenza, salvo che la regione nella cui scuola 
si è iscritti non applichi il principio di frequenza, in ogni caso il contributo delle due regioni 
non può essere cumulato. 
 
Il beneficio economico non verrà erogato qualora la frequenza da parte degli studenti 
assegnatari dei benefici sia inferiore a due mesi nel periodo dell’anno scolastico compreso 
tra settembre e febbraio incluso, senza giustificato motivo. 
 
Gli studenti della scuola primaria e secondaria di I grado e quelli del primo biennio della 
scuola secondaria di II grado possono richiedere il beneficio solo una volta per lo stesso 
anno di corso di studi, ovvero non è consentito richiedere il beneficio già ottenuto l’anno 
precedente in caso di ripetenza dello stesso anno.  
Gli studenti della scuola secondaria di II grado iscritti alle classi III, IV e V devono aver 
conseguito la promozione alla classe successiva nell’anno scolastico precedente a quello 
di presentazione della domanda. 
 
I requisiti relativi al merito ed all’età non si applicano agli studenti diversamente abili, con 
handicap riconosciuto ai sensi dell’art. 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 o 
con invalidità non inferiore al 66%. 
 
L’importo è diversificato sulla base dell’ordine e grado della scuola e l’anno di corso così 
come nella tabella seguente: 
 



 
 
 

Ordine e grado 
Anno di 

corso Importo standard 

Importo minimo 
(70%) 

 

Scuola primaria 
---------------

-- 
120 84 

I 210 147 Scuola secondaria I 
grado II e III 150 105 

I 280 196 

II 170 119 
Scuola secondaria II 

grado 
III, IV, V 190 133 

 
I Comuni sono tenuti ad effettuare controlli – ai sensi degli artt. 43 e 71 del DPR 445/2000  
e secondo le specifiche procedure e modalità stabilite nei propri regolamenti  - sulla 
veridicità delle dichiarazioni ISEE prodotte.  
I controlli devono interessare almeno il 20% dei soggetti  risultati aventi diritto al beneficio e 
devono essere comunicati alle Province, in fase di monitoraggio, quelli dell’anno scolastico 
2013/2014 o dell’ultimo anno scolastico per il quale la Guardia di Finanza territoriale ha 
completato i controlli. 
 
Fondi relativi al “Pacchetto Scuola” 
 
La Regione Toscana, con il decreto n. 3666 del 21 agosto 2014, ha ripartito  fra i Comuni 
della Toscana, sulla base dei nuovi indicatori di riparto comunali, i fondi statali  stanziati 
per il Pacchetto scuola e ha assegnato complessivamente ai Comuni della Provincia di 
Lucca l’importo di €. 387.731,04; 
 
La Regione Toscana, con il decreto n. 4020 del 5 settembre 2014, ha ripartito sulla base 
dei nuovi indicatori di riparto provinciali i fondi regionali  stanziati per il Pacchetto scuola 
fra le Province toscane e ha assegnato complessivamente alla Provincia di Lucca l’importo 
di €. 302.460,27; 
 
La somma complessiva a disposizione per la Provincia di Lucca per il “pacchetto 
scuola” anno scolastico 2014/2015 è pari ad €. 690.191,31. 
 
I finanziamenti disponibili per il Pacchetto scuola, sia regionali che statali, saranno ripartiti 
in via provvisoria tra i Comuni/ Comuni associati della Provincia utilizzando gli indicatori 
IRPET di livello comunale forniti dalla Regione  
 
Gli indirizzi a livello provinciale, concordati nel Tavolo provinciale di 
programmazione e concertazione del 10 settembre u.s., prevedono, nel rispetto di quanto 
indicato nella suddetta Delibera di Giunta Regionale n. 656/2014, quanto di seguito 
enunciato: 
 

 Gli scaglioni di reddito individuati a livello provinciale, per valore ISEE dichiarato, 
sono i seguenti: 

 
- fino a € 5.000,00; 
- da € 5.000,01 a € 7.000,00; 



- da € 7.000,01 a € 9.000,00; 
- da € 9.000,01 a € 15.000,00. 

 
 Al fine di consentire l’erogazione del “Pacchetto scuola” ad un numero maggiore di 

beneficiari, sono stabilite le percentuali previste per ogni scaglione di reddito e i 
relativi importi dell’incentivo economico, elencati nella tabella seguente:  

 
 
 
 

Importo del Pacchetto Scuola 
Ordine e grado 

Anno di 
corso 

100% 
(fino a € 
5.000,00) 

90% 
(da € 5.000,01 a € 

7.000,00) 

80% 
(da € 7.000,01 a 

€ 9.000,00) 

70% 
(da € 9.000,01 a 

€ 15.000,00) 

Scuola primaria 
---------------

-- 
120 108  96  84 

I 210 189  168  147 Scuola secondaria I 
grado II e III 150 135  120  105 

I 280 252  224  196 

II 170 153  136  119 
Scuola secondaria II 

grado 
III, IV, V 190 171  152  133 

 
 

 L’ammontare delle risorse inizialmente attribuite a ciascun Comune potrà pertanto 
variare in sede di verifica delle assegnazioni in ragione dei risultati delle graduatorie 
acquisite dai Comuni. 

 Dopo aver garantito a tutti i Comuni di soddisfare le graduatorie degli ammessi per 
un valore ISEE dichiarato fino a € 5.000,00, le eventuali ulteriori risorse saranno 
destinate, in proporzione al fabbisogno, prioritariamente alla copertura delle 
graduatorie comunali per un valore ISEE dichiarato fino a € 7.000,00, 
secondariamente alla copertura di quelle per un valore ISEE dichiarato fino a € 
9.000,00 e infine di quelle per un valore ISEE dichiarato fino a € 15.000,00. 

 Qualora a conclusione della procedura sopra descritta, risultino ulteriori risorse da 
distribuire a livello provinciale, di entità significativa, le percentuali di rimborso 
previste per scaglione di reddito, del 90%, dell’80% e del 70% potranno essere 
incrementate dalla Provincia. 

 I Comuni che  a conclusione delle procedure di approvazione delle 
graduatorie definitive risultino assegnatari di fondi statali, di cui al Decreto 
Regionale n. 3666/2014,  per somme superiori alle reali necessità definite, 
dopo aver soddisfatto tutte le domande secondo le percentuali previste nel 
bando, possono aumentare le percentuali del 90%, 80%, e 70% portandole 
gradatamente, a partire da quella della seconda fascia, fino al 100%,  entro il 
limite della somma assegnata. La Provincia approva il modello unico di bando e 
la relativa modulistica per la redazione delle domande di accesso al beneficio,  che 
dovrà essere uguale per tutti i Comuni del territorio provinciale e non personalizzata 
da parte degli stessi, al fine di favorirne la reperibilità e l’uso da parte dei possibili 
beneficiari.   

 Il 20 ottobre 2014 i Comuni del territorio provinciale adottano e pubblicano il bando 
per l’erogazione del beneficio economico “Pacchetto Scuola” anno scolastico 
2014/2015, bando che dovrà obbligatoriamente rispettare nel dettaglio lo schema 
approvato dalla Provincia e che avrà scadenza il 20 novembre 2014. 



 I Comuni approvano la graduatoria dei soggetti idonei e la trasmettono alla 
Provincia entro il 20 gennaio 2015, previa verifica con le scuole del territorio 
provinciale che la frequenza scolastica degli studenti assegnatari dei benefici 
non sia inferiore a 60 gg effettivi nel periodo dell’anno scolastico compreso 
tra settembre e febbraio incluso, senza giustificato motivo;  

 Entro il 20 febbraio 2015  , salvo eventuali successive comunicazioni da parte dei 
Comuni attestanti il sopravvenuto raggiungimento dei requisiti relativi alla frequenza 
scolastica, la Provincia effettua l’assegnazione definitiva ai Comuni avendo cura di 
garantire una soddisfazione equa delle graduatorie degli ammessi per scaglioni di 
reddito omogenei in tutto il territorio provinciale, approvando con atto dirigenziale le 
assegnazioni definitive ai Comuni, e le comunica alla Regione. 

 Successivamente la Provincia procede alla liquidazione dei fondi regionali ai 
Comuni, dopo aver ricevuto da parte di questi ultimi l’attestazione dell’avvenuta 
erogazione dei fondi, a favore dei beneficiari del pacchetto scuola dell’anno 
scolastico precedente. 

 
I Comuni, dopo aver ricevuto da parte della Provincia l’assegnazione definitiva dei fondi, si 
impegnano a comunicare ai singoli beneficiari del contributo “Pacchetto Scuola” gli esiti 
della procedura  e successivamente tempistica e modalità relative all’erogazione 
dell’incentivo economico.  
 I Comuni assegnano i benefici agli studenti aventi i requisiti, e sino ad esaurimento delle 
risorse disponibili, sulla base delle graduatorie comunali stilate in ordine di ISEE 
crescente. 
Le procedure di assegnazione dei fondi, l’espletamento delle attività relative ai controlli   e 
le scadenze per l’intervento “Pacchetto Scuola” seguono comunque modalità e 
tempistiche indicate dalla Delibera  di Giunta Regionale n. 656 del 4 agosto 2014. 
 
Le risorse assegnate definitivamente ai Comuni saranno oggetto di un’attività di 
monitoraggio da parte della Provincia, che fornirà ai Comuni un formulario predefinito per 
la trasmissione dei dati stessi.  


